Come posso sapere se il mio bimbo prende abbastanza latte?

La doppia pesata ( cioè pesare il bambino, farlo poppare e poi ripesarlo) non è necessaria ( se non in casi eccezionali) . Stressa e mette in ansia la mamma e irrita il bambino che, affamato, invece di essere attaccato al seno si trova coricato su una fredda bilancia che dondola.

Per un bambino che assume SOLO latte materno senza integrazioni di latte artificiale, camomilla tisana, acqua ( che per altro non sono assolutamente necessarie), il riscontro immediato, giornaliero per sapere se ha preso abbastanza latte materno è CONTARE I PANNOLINI

 Prime sei settimane: dopo i primi 3-4 giorni di vita e con l’arrivo della montata lattea il bambino deve  bagnare 5-6 pannolini usa e getta ed evacuare almeno 3 volte al giorno(Shrago, 1998).L’urina deve essere chiara, non gialla e concentrata e non puzzolente. Le feci del neonato allattato al seno ( dopo i primi giorni che espelle il meconio di colore verde) devono essere gialle, semiliquide e odorare vagamente di yogurt.

Dopo le prime sei settimane: i criteri rimangono gli stessi del primo mese ma il bambino può evacuare anche solo una volta al giorno.

Falsi allarmi.

Il bambino poppa molto spesso: l’organizzazione mondiale della sanita (OMS) suggerisce alle mamme di lasciare al neonato il libero accesso al seno sia di giorno che di notte. Ci saranno giorni in cui il bambino popperà 10-12 volte e altri solo 6-8 volte. Il pancino di un neonato è grosso come un pugno e quindi è normale che faccia piccole poppate ravvicinate. Il latte materno, poi, è molto digeribile rispetto al latte artificiale e quindi il bambino allattato al seno avrà fame più sovente di un bambino allattato artificialmente.

La mamma se è convinta che la routine dell’allattamento al seno sia uguale alla routine dell’allattamento artificiale rimarrà sconcertata.

Il bambino che prende latte artificiale popperà all’incirca ogni 4 ore, il neonato che poppa dal seno materno NON HA REGOLE. Invece di focalizzare l’attenzione sull’intervallo delle poppate, la mamma dovrà fare una stima nelle 24 ore. Infatti i neonati allattati al seno fanno delle caratteristiche poppate “a grappolo” dalle 5 del pomeriggio in poi. La mamma sarà quindi convinta di non avere latte alla sera. Bisogna rassicurarla che questo è il normale andazzo dell’allattamento materno.

Il bambino vuole poppare più spesso rispetto ai giorni o alle settimane precedenti: capita a volte che dopo un periodo di allattamento con un andamento regolare il bambino mostri di voler poppare più spesso. Questi giorni sono chiamati “scatti di crescita” e di solito avvengono a due settimane, 6 settimane, 3 mesi.  La mamma dovrà esaudire le aumentate richieste di latte del bambino e stimolando di più il seno aumenterà la produzione di latte.(Breastfeedind Counselling. WHO/UNICEF, 93)

I seni sembrano meno pieni: dopo qualche settimana di allattamento, il turgore e l’ingorgo iniziale diminuisce o cessa del tutto. Questo avviene perché a quel punto è stato messo a punto, dal corpo della mamma, il delicato meccanismo della domanda-offerta. E’ una cosa positiva per la donna perché le mammelle troppo piene possono essere veramente fastidiose.

I seni non perdono latte: alcune donne perdono latte per tutto l’allattamento, alcune solo le prime settimane o mesi, altre non lo perdono affatto. Le perdite di latte non sono un indicazione di abbondanza di latte.

La mamma riesce a spremere poco latte: spremere il latte manualmente è molto difficile e i tiralatte manuali non sono molto efficaci. La mamma poi, al momento del tiraggio deve essere rilassata e non preoccupata di quanto latte produce, infatti lo stress può inibire il riflesso di emissione e quindi la calata del latte.

Doppia pesata nello studio del medico: a volte il medico per verificare la quantità del latte prodotto dalla mamma, suggerisce di allattare e fare la doppia pesata nel suo studio. Sfido qualunque donna a produrre latte sotto lo sguardo vigile del medico!

La mamma offre un biberon e il bambino lo accetta: i bambini amano succhiare ed alcuni accettano di farlo anche se non sono affatto affamati. 

Il bambino si stacca dal seno e piange:  a volte il bambino inizia la poppata, poi dopo alcuni minuti inizia a piangere disperato. Questo può avvenire per un forte riflesso di emissione ( in quel caso la mamma vedrà il latte zampillare dal seno). Basta aspettare un minuto o due che il getto di latte diminuisca d’intensità ( senza schiacciare il capezzolo) e poi riattaccare il bambino dopo averlo calmato e cullato.

Oppure può succedere che il riflesso d’emissione sia un po’ lento ad arrivare perché la mamma è tesa  o stanca.(Successful breastfeeding. Dana, Price ‘ 93). E’ d’aiuto, in questi casi, un massaggio sulla schiena per rilassare la muscolatura, creare un ambiente confortevole, chiudersi in una stanza col bambino, abbassare la luce , musica dolce, esercizi di respirazione. Scaldare il seno prima di allattare e massaggiarlo mentre si allatta possono stimolare il riflesso d’emissione. 

